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IL FRONTE DELL’ACCOGLI ENZA

«È a rischio
l’industria
lo mb a rd a »
Vertice straordinario di Confindustria regionale
«È finito il tempo delle parole e delle riflessioni»
n CREMONA I vertici dell’indu -
stria lombarda, nell’es p rimer e
unanimemente grande preoc-
cupazione per l’evoluzione del
conflitto, hanno lanciato un gri-
do d’allarme sull’impatto che la
guerra potrà avere sulla ripresa
d e l l’economia della regione. In
questo scenario, gli inviti a ri-
durre i consumi energetici ri-
volti dalle istituzioni europee e
italiane sono inconciliabili con i
livelli e le esigenze di produzio-
ne dell’industria lombarda: a
questi livelli di costo una rile-
vante parte delle imprese lom-
barde è a rischio chiusura. E se
chiudono le imprese chiude il
Paese. L’allarme è arrivato ieri
mattina dal Consiglio di presi-
denza straordinario di Confin-
dustria Lombardia che come
unico punto all’ordine del gior-
no aveva le ripercussioni sulle
imprese del  confl i t to  rus-
so-ucraino e le conseguenti
sanzioni economiche. Alla riu-
nione del Consiglio di presiden-
za straordinario hanno preso
parte, tra gli altri, il leader lom-
bardo di Confindustria France -
sco Buzzella e Stefano Allegri,
presidente dell’As s ociaz ione
Industriali di Cremona.
Confindustria Lombardia esor-
ta la politica e le istituzioni a la-
vorare per la pace e ad agire be-
ne e in fretta per evitare che a
pagare il conflitto siano le im-
prese e i cittadini, già duramen-
te colpiti da due anni di emer-
genza. «A seguito della crisi sa-
nitaria —si legge in una nota —, le
imprese stanno affrontando co-
sti di approvvigionamento delle
materie prime non paragonabili
con il pre-pandemia. Con la crisi
energetica, cominciata molti
mesi prima della guerra, le im-
prese stanno pagando a caro
prezzo le politiche energetiche
europee oggi rivelatesi contro-
producenti. L’attuale situazione
internazionale sta imponendo
nuove criticità insostenibili per
le aziende: Russia e Ucraina
rappresentano per le realtà in-

dustriali lombarde importanti
fornitori di rottami ferrosi, nic-
kel, antracite, ghisa, alcune fer-
roleghe e altro ancora. Il quadro
sanzionatorio sta rallentando o
interrompendo le supply chain
di diverse filiere produttive e a
pagarne le conseguenze sono in
particolare le piccole e medie
aziende. Il caro energia, poi, sta
mettendo in ginocchio le im-
prese. Serve un immediato tetto
al prezzo del gas a livello nazio-
nale e un taglio deciso di tutte le
imposte indirette sui carburanti
oltre ad una operazione traspa-
renza sui contratti in essere di
approvvigionamento gas. Tutto
ciò che si lascerà di intentato
sulla riduzione del prezzo del
gas e dell’energia, anche a livello
fiscale, verrà poi pagato con gli
interessi in termini di Cassa in-
tegrazione e chiusure aziendali.
È finito il tempo delle parole e
delle riflessioni. Gli industriali
lombardi chiedono alle istitu-
zioni europee e al governo ita-
liano di affrontare immediata-
mente questo tsunami, eviden-
ziando la necessità di una politi-
ca industriale europea. Tempi di
guerra comportano scelte da
economia di guerra. È auspica-
bile che a livello europeo le scel-
te siano ponderate e condivise
con gli attori coinvolti e che i go-
verni europei convergano verso
un quadro favorevole al fare
impresa. In questo quadro, il ri-
schio di perdere i benefici del
Pnrr è quanto mai reale: bisogna
agire affinché tutte le missioni
individuate nel Piano vengano
esentate dai sovra costi legati ai
rincari di energia e materie pri-
me. Forte preoccupazione, infi-
ne, in merito all’aumento delle
richieste di Cassa integrazione
modulate sulle chiusure tem-
poranee: se questasarà la nuova
normalità delle imprese, è au-
spicabile l’introduzione di una
normativa che offra maggiore
flessibilità e semplificazione sul
modello della Cassa Covid del
2020 » .

Tre furgoni da Ombriano
Da l l ’Arci raccolte e inviate 4 tonnellate di beni necessari
n CREMA Quattro tonnellate
le aiuti umanitari, raccolti al
circolo Arci di Ombriano. La
carovana ha preso il via ieri.
Tre furgoni carichi di alimenti
non deperibili, vestiti, pro-
dotti per l’igiene e medicinali,
che raggiungeranno il confine
ucraino. Verranno poi conse-
gnati ai volontari che li utiliz-
zeranno per il sostentamento
della popolazione prostrata
da ll’invasione russa. Servi-
ranno anche per le decine di
migliaia di profughi che ogni
giorno si riversano lungo i
confini dell’ex repubblica so-
vietica per fuggire dal pericolo
di morire sotto le bombe rus-
se. Il circolo di Ombriano ha
raccolto le donazioni nel corso
delle ultime settimane e poi
ha organizzato il trasporto

Aiuti, Pizzighettone c’è
Chiese e oratori mobilitati, pronti 150 scatoloni
n PIZZIGH ET TON E La raccolta di generi di pri-
ma necessità destinati all’Ucraina, portata
avanti da chiese e oratori del paese, si è con-
clusa con la consegna alle associazioni promo-
trici Acli e Pellegrini con gioia: da Pizzighettone
partiranno 150 scatoloni di cui 24 di articoli e
cibo per bambini, 72 di articoli per l'igiene per-
sonale e 54 di alimenti. Tanto per dare un’i d ea,
sono stati donati 101 chili di pasta, 100 scato-
lette di carne, 230 scatolette di tonno, più di 400
di legumi, oltre 800 pannolini per adulti e 200
per bambini, 100 bottiglie di bagnoschiuma e
tanto altro. Questi materiali vanno a sommarsi
al carico di medicamenti raccolti lo scorso
weekend da ‘Insieme si cambia Pizzighettone’.

Francesco Buzzella

Uno dei tre furgoni carichi di aiuti partiti da Ombriano

IN COLLABORAZIONE CON LA PROVINCIA

LEZIONE DI GEOPOLITICA CON L’ES PE RTO
ONLINE CON L’AUSER IL DOCENTE PEPE
n CREMONA «Capire la Geo-
politica, i nuovi equilibri eco-
nomici, politici e sociali e la
redistribuzione dei poteri a
livello mondiale»: questo il
titolo dell’incontro promosso
da Auser Università Popola-
re, Auser Cultura in collabo-
razione con la Provincia, che
si è svolto ieri online. La lezio-
ne è stata tenuta dal professor
Adolfo Pepe, già direttore della
Fondazione Giuseppe di Vit-
torio, docente di storia con-
temporanea all’Università di
Teramo. Lavori introdotti da
Giorgio Toscani (nella foto). Serve un tetto

immediat o
al prezzo del gas
e il taglio deciso
delle imposte
in dir et t e
sui carburanti

«

»
DOMENICA A CREMA

NUOVO ORDINE?
I NCONT RO
CON SALINI
E BUZZELLA
n CREMONA «Rus sia-Eu-
ropa. Dalla tragedia in
Ucraina un nuovo ordine
mondiale?» È questo il ti-
tolo dell’incontro pubblico
in programma domenica
alle 18 a palazzo Terni de
Gregori a Crema. Interven-
gono Francesco Buzzella e il
parlamentare europeo
Massimiliano Salini. Modera
il direttore de La Provincia,
Marco Bencivenga.


